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“Indovinami, Indovino,
tu che leggi nel destino:
l’anno nuovo come sarà?

Bello, brutto o metà e metà?”.
“Trovo stampato nei miei libroni

che avrà di certo quattro stagioni,
dodici mesi, ciascuno al suo posto,

un Carnevale e un Ferragosto
e il giorno dopo del lunedì

sarà sempre un martedì.
Di più per ora scritto non trovo

nel destino dell’anno nuovo:
per il resto anche quest’anno

sarà come gli uomini lo faranno!”.

Più che raddoppiare i ministri servirebbe
raddoppiare il fondo ordinario delle uni-
versità e degli enti di ricerca e costruire
un sistema nazionale del diritto allo stu-
dio che freni l’emigrazione dei cervelli
piuttosto che alimentarla come fa quello
attuale. Oppure, per evitare che ogni
anno l’apertura dell’anno scolastico si tra-
sformi in una roulette, rendere finalmen-
te stabili tutti i posti di cui la scuola ha
bisogno per funzionare. Il nostro Paese
non sarà mai in grado di competere ai più
alti livelli nello scenario internazionale se
il personale non sarà stabile al punto da
assicurare finalmente la continuità didat-
tica. Questa è la precondizione per una
didattica di qualità.

Anno nuovo
Gianni Rodari

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

Più che i ministri, era meglio
raddoppiare i fondi
per la ricerca e la scuola

GIOVEDÌ 16 GENNAIO 2020
ORE 15.30

SALA SANTI/CGIL
VIA ROMA 53 - REGGIO EMILIA

ASSEMBLEA
PRECARI

Focus sul decreto scuola
approvato dal Parlamento

Concorso ordinario e
straordinario

Percorsi abilitanti a regime

Durante l’incontro sarà anche
presentato il corso di preparazione

per i concorsi organizzato da
Proteo Fare Sapere che comunque è
consultabile nella nostra pagina fb

A PAG. 3 IL COMUNICATO DELLA FLC CGIL

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la
legge di conversione. Mancano
all’appello abilitazioni e procedura
riservata per i facenti funzione.

DECRETO SCUOLA
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Il 24 dicembre 2019 è stata definitivamente
approvata dalla Camera dei Deputati la leg-
ge che definisce il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022.
Il testo della Legge 160 del 27 dicembre 2019
è stato pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 di-
cembre 2019.
Per i settori della conoscenza si tratta un
provvedimento deludente e disorganico.
Nessuna delle grandi criticità è stata affron-
tata:
- l’incremento degli organici dei docenti

della scuola è insufficiente;
- il personale ATA è stato di fatto dimen-

ticato;
- nessuna reale inversione di tendenza ri-

spetto alle risorse del fondo di funzio-
namento ordinario delle Università pe-
santemente depauperate dalle politiche
degli ultimi governi

- davvero irrisorie le risorse stanziate per
il diritto allo studio degli studenti uni-
versitari che non serviranno a porre fine
alla vergognosa situazione dell’idoneo
non beneficiario;

- nessun incremento del fondo di funzio-
namento degli enti di ricerca mentre
non vi sono interventi significativi fina-
lizzati al superamento della frammen-
tazione del sistema della ricerca pubbli-
ca;

- nessun impegno sull’ampliamento del-
le dotazioni organiche nell’AFAM, pur a
fronte di un aumento considerevole del
numero di studenti iscritti.

Le risorse stanziate per il rinnovo contrat-
tuale del comparto sono ancora lontane da-
gli impegni assunti da questo e dal prece-
dente governo rispetto ad incrementi sala-
riali significativi (a tre cifre), finalizzati, da
un lato, a perequare le retribuzioni del com-
parto alla media di quelle del comparto pub-
blico, e, dall’altro, a ridurre il divario stipen-
diale esistente rispetto alla media dei paesi
europei.
Su questi temi le organizzazioni sindacali fir-
matarie del CCNL del comparto “Istruzione
e Ricerca” hanno proclamato la scorsa setti-
mana lo stato di agitazione che ha condotto
alla sottoscrizione il 20 dicembre scorso di
specifici verbali di conciliazione (“Istruzio-
ne e Ricerca” e area dirigenziale) con precisi
impegni del MIUR anche rispetto alla tem-
pistica con cui scandire la trattativa.

Approvata definitivamente
la legge di bilancio 2020

Per i settori della conoscenza si tratta un provvedimento deludente e
disorganico. Cambia però la “valorizzazione docenti” (ex-bonus)

La legge di bilancio 2020 all’articolo 1, comma 249 prevede che:

“Le risorse iscritte nel fondo di cui all’articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, già
confluite nel fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, sono utilizzate dalla contratta-
zione integrativa in favore del personale scolastico, senza ulteriore vincolo di destinazione.”
L’articolo è chiaro, non è soggetto a nessuna interpretazione: le risorse dapprima finalizzate
al “bonus docenti”, poi destinate – per effetto del CCNL 2018 - nel fondo per il miglioramento
dell’offerta formativa di scuola per la valorizzazione del personale docente, confluiscano
nel fondo delle istituzioni scolastiche senza alcun vincolo di destinazione. Questo comporta
che dette risorse (circa 142 mln) potranno essere utilizzate sulla base dei criteri definiti nella
contrattazione integrativa di scuola a beneficio del personale scolastico, sia docente che
ATA. Di conseguenza viene meno il ruolo che il Comitato di valutazione di scuola era chiama-
to a svolgere nel definire i criteri per la valorizzazione dei docenti. In questo modo si annul-
lano definitivamente gli effetti di un aspetto della legge 107/15, ovvero il bonus premiale,
che è stato fortemente avversato dai docenti.

Alla luce delle modifiche intervenute circa la diversa finalizzazione delle risorse del “bo-
nus”, occorre modificare anche la norma sulla composizione e le competenze del Comitato
di valutazione di scuola che vanno ricondotte a come erano definite nel TU della scuola
prima delle modifiche effettuate dalla legge 107/15. In particolare, la composizione va limi-
tata al solo personale docente e la competenza va circoscritta essenzialmente alla valutazio-
ne dell’anno di prova dei docenti neo-assunti.

“BONUS DOCENTI” ADDIO
Saltano i criteri del comitato di valutazione

La legge di bilancio 2020 all’articolo 1, com-
ma 127 prevede che:
“All’articolo 1, comma 436, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: «1.425 milio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «1.750
milioni» e le parole: « 1.775 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: «3.375 milioni».”
Cioè si incrementa di 325 milioni di euro
per il 2020 e di 1,6 milioni di euro dal 2021 i
finanziamenti per rinnovare i contratti na-
zionali per il triennio 2019- 2021 del pubbli-
co impiego e del personale statale in regi-
me di diritto pubblico. In particolare, gli im-
porti degli oneri già stabiliti dalla preceden-
te Legge di Bilancio sono cosi modificati:
1.750 milioni di euro per il 2020 (in luogo
dei 1.425 milioni); 3.375 milioni di euro an-
nui dal 2021 (in luogo dei 1.775 milioni).
Si tratta di stanziamenti insufficienti che
consentono a regime un incremento delle
retribuzioni poco superiore l’inflazione. Le
conseguenze sono evidenti: l’aumento me-
dio di meno di 80 euro medi mensili. In al-
tre parole siamo lontanissimi dall’obietti-
vo di equiparazione dei salari del comparto
Istruzione e Ricerca a quelli dei colleghi eu-
ropei. Non sono previste risorse per la va-
lorizzazione del personale, aspetto qualifi-
cante delle linee guida unitarie per il rin-
novo del CCNL.
Inoltre, allo stato attuale, non vi è traccia
degli impegni assunti nell’accordo del 24
aprile che prevedeva per l’università e la
ricerca anche un intervento normativo per
consentire maggiore flessibilità nella costi-
tuzione e utilizzo dei fondi del salario ac-
cessorio (cosa invece che è stata prevista
per altri comparti).
LE NOSTRE PROPOSTE. Al fine di consegui-
re un “aumento a tre cifre” degli stipendi,
necessita, per il comparto, un significativo
finanziamento aggiuntivo. Al tempo stesso
devono essere:
- individuate specifiche risorse per la valo-

rizzazione del personale del comparto;
- incrementate le risorse per la contratta-

zione integrativa;
- apportate modifiche al DLgs 165/01 che

consentano di contrattare l’organizzazio-
ne del lavoro e superare le grandi diffi-
coltà di applicare nelle università e negli
enti di ricerca diversi istituti del contratto
vigente.

CONTRATTO SCUOLA
“70 euro non bastano!”
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“Istruzione e Ricerca”, si torna a due
ministeri ma i problemi non cambiano

La vicenda delle dimissioni del Ministro del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,
Lorenzo Fioramonti, si è conclusa con la de-
cisione del presidente del Consiglio Conte
di tornare alla nomina di due ministri: la sot-
tosegretaria al MIUR, Lucia Azzolina, per la
Scuola e il Rettore della Federico II di Napo-
li, nonché presidente della Conferenza dei
Rettori, Gaetano Manfredi, per l’Università
e la Ricerca.

Ad entrambi, naturalmente, va l’augurio di
buon lavoro della FLC CGIL.

Nel giustificare la scelta il presidente Conte
ha rilevato, in sede di conferenza stampa a
Palazzo Chigi, che “la cosa migliore per po-
tenziare la nostra azione, sia separare il com-
parto scuola dal comparto Università e Ri-
cerca. Sembrano appartenenti alla stessa fi-
liera, ma hanno logiche ed esigenze molto
diverse, sarà creato un nuovo ministero del-
l’Università e della Ricerca”.

Difficile dare un giudizio a caldo su questa
doppia designazione, lo spacchettamento
più che rispondere ad una logica di governo
dei settori, segue evidentemente esigenze
politiche interne alla maggioranza ed è tut-
to quello che non avremmo voluto vedere
in questo difficile passaggio. Ci sembra un
passo indietro rispetto all’idea che esista
una filiera della conoscenza su cui fare un
grande investimento come Paese.

In un altro passaggio della conferenza stam-
pa il Presidente del Consiglio ha sottolinea-
to la necessità di rilanciare il comparto della

Ricerca e dell’Università aggiungendo: “Non
è vero che non abbiamo compiuto dei passi
in avanti, per la prima volta abbiamo intro-
dotto l’Agenzia nazionale per la ricerca, que-
sta è una iniziativa strategica. Dobbiamo
fare qualche sforzo in più, dobbiamo rilan-
ciare un piano straordinario per i ricercato-
ri”.

Confermiamo tutti i dubbi, le contrarietà e
le critiche che abbiamo più volte rivolto al-
l’Agenzia nazionale per la ricerca, rischia di
essere un carrozzone burocratico che ripor-
ta nelle mani della politica la libertà della
ricerca in Italia.

Ci sembra di poter affermare, inoltre, con
qualche certezza, che le risposte agli inter-
rogativi forti espressi da Fioramonti con le
sue dimissioni non sono arrivate. Restano
del tutto intatte due questioni sostanziali:
quale impegno del Governo per trovare le
risorse necessarie per l’intero sistema del-
l’Istruzione e della Ricerca e quali riforme
strutturali adottare, nel medio e nel lungo
periodo, per restituirgli equilibrio e digni-
tà.

Senza queste risposte decisive, ci sembra di
poter dire oggi che il rischio paventato da
Fioramonti resti del tutto inalterato e che i
due neoministri potrebbero ritrovarsi nelle
stesse condizioni di debolezza e fragilità.

Naturalmente speriamo di essere smentiti
nei prossimi giorni e faremo di tutto perché
sia così, a partire dal rispetto delle Intese
sottoscritte e dalla stesura del DEF.

Viste le innumerevoli difficoltà incon-
trate dalle famiglie, dal personale sco-
lastico, dai dirigenti nell’inizio d’anno
scolastico e vista la scarsità di rispo-
ste da parte dell’amministrazione cen-
trale e periferica, soprattutto sui temi
dell’integrazione scolastica, la FLC ha
ripreso una sua vecchia tradizione:
ha riaperto lo sportello di consulenza
che si occupa di tali tematiche.

Presso questo sportello sarà quindi
possibile avere;

• per lavoratrici e lavoratori della scuo-
la una consulenza individuale;

• un supporto tecnico per eventuali
azioni vertenziali;

• per iscritti ed iscritte alla C.G.I.L.  una
consulenza per situazioni problema-
tiche legate ai diritti ed alla loro frui-
bilità in ambito scolastico.

Inoltre produrrà azioni di formazione/
informazione sui temi dell’inclusione
scolastica riguardo a DSA, BES, diver-
sa abilità.

Per richiesta di consulenza rivolgersi
a: STEFANO MELANDRI

via mail all’indirizzo: re_flc@er.cgil.it
(oggetto: sportello integrazione).

oppure
chiamate il lunedì ed il giovedì

dalle 15,30 alle 18,00
al numero 342 1285695.

In caso di mancata risposta inviare
sms al 342 1285695, specificando
Nome, Cognome, profilo di apparte-
nenza (docente, ATA), ordine di scuo-
la. Verrete richiamati.

LO SPORTELLO INTEGRAZIONE SCOLASTICA
è aperto in FLC CGIL

Via Roma 53 - Reggio Emilia
tutti i MERCOLEDÌ

dalle ore 15.30 alle ore 18.00
Per un appuntamento con il referente
dello sportello chiamare in FLC CGIL
al numero: 0522/457263.

SportelloSportelloSportelloSportelloSportello
inteinteinteinteintegragragragragrazionezionezionezionezione
scolascolascolascolascolastististististicacacacaca

Comunicato stampa della Flc CGIL
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COSA È PREVISTO
PER I PRECARI

DOCENTI
Il concorso straordinario riguarderà 24.000
posti di assunzione e avrà anche natura
abilitante.
Sono confermati:
 - il riconoscimento del servizio svolto

nell’anno in corso; quello nei CFP pur-
ché riconducibile alla classe di concorso;

 - il servizio misto;
 - la partecipazione dei docenti ingabbiati

che non hanno servizio specifico o non
hanno servizio nella secondaria;

 - il servizio svolto su sostegno senza spe-
cializzazione per la partecipazione al
concorso sulla materia;

 - la possibilità di concorrere contempo-
raneamente su materia e sostegno e la
partecipazione degli specializzandi del
IV ciclo TFA.

Rispetto al concorso ordinario è conferma-
ta la valorizzazione del dottorato in misu-
ra pari almeno al 20% del punteggio com-
plessivo destinato ai titoli.
Sul fronte delle supplenze è confermata
l’istituzione delle graduatorie provinciali,
dal prossimo aggiornamento del 2020 e il
requisito dei 24 CFU per chi si inserisce per
la prima volta nelle graduatorie d’istituto.
Nei 24 CFU e nella formazione in anno di
prova entrano le competenze di program-
mazione informatica (coding), che per es-
sere definite in modo specifico richiedo-
no un Dm applicativo.
Sul contenzioso dei diplomati magistrali è
confermata la proroga delle misure del De-
creto Dignità, con la trasformazione dei
contratti al 30/6, laddove sopraggiunga la
sentenza negativa.
Per i docenti di religione cattolica previ-
sto il concorso ordinario entro il 2020, con
riserva del 50% dei posti ai precari.
Confermato il blocco di 5 anni su scuola
sulle future immissioni in ruolo in tutti gli
ordini e gradi di scuola e la cancellazione
da tutte le graduatorie, escluse quelle dei
concorsi ordinari di procedure diverse da
quella di immissione in ruolo, dopo la con-
ferma in ruolo.

PERSONALE ATA
Facenti Funzione. La legge di conversione
del DL 126/2019 non ha recepito le propo-
ste emendative della FLC CGIL circa la de-
roga al titolo di studio specifico (prevista
nel concorso ordinario) e la riserva dei po-
sti per gli idonei.
Ex LSU e Appalti storici. Sono state confer-
mate le modifiche apportate al DL 126/2019
per quanto riguarda le procedure seletti-
ve per l’assunzione, in due fasi, a partire
dal 1° marzo 2019, del personale alle di-
pendenze delle imprese di pulizia.

Nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 2019
(n. 303) è stata pubblicata la legge di con-
versione del decreto-legge 126/2019, recan-
te misure urgenti sulla scuola (Legge 20 di-
cembre 2019, n. 159). Il decreto costituiva il
primo dei provvedimenti derivanti dall’ac-
cordo sottoscritto lo scorso 24 aprile con il
Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte,
e dall’intesa sindacati MIUR del 1° ottobre
2019. Intesa che è comunque stata  tradita
rispetto ai facenti funzione che prevedeva
una misura straordinaria volta a valorizzare
le professionalità degli Assistenti ammini-
strativi, che hanno permesso per anni alle
scuole di funzionare.
Sui precari ribadiamo che in assenza di un
apposito disegno di legge sulle abilitazioni
siamo di fronte ad una misura insoddisfa-
cente.
Risulta inaccettabile, inoltre, l’incursione sul
CCNL, con risvolti discriminatori per i neo-
assunti, sia laddove si disciplina per legge
una materia oggetto di contrattazione inte-
grativa come la mobilità, non ammettendo
regime derogatorio, sia quando si prevede
la decadenza dalle graduatorie su altro gra-
do/classe di concorso disapplicando, di fat-
to, un diritto contrattuale.
Per noi è pienamente condivisibile la pro-
cedura che prevede l’internalizzazione dei
lavoratori ex LSU e Appalti storici nei posti
accantonati nelle scuole. Questa misura re-
sta però del tutto inadeguata a garantire a
tutta la platea di lavoratori interessati la con-
tinuità di reddito e di occupazione.
Grave anche il mancato riconoscimento per
i tanti precari di religione che da anni lavo-
rano e avrebbero dovuto avere una proce-
dura riservata.
Restano da chiarire molti nodi, la natura
delle commissioni per l’accesso all’abilita-
zione, la tempistica reale di avvio del con-
corso, le modalità di acquisizione delle com-

IL DECRETO SCUOLA È LEGGE
IL COMMENTO

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge di
conversione. Mancano all’appello abilitazioni e
procedura riservata per i facenti funzione.

PENSIONAMENTI SCUOLA
Prorogato al 10 gennaio 2020
il termine per la presentazione
delle domande di cessazione

Il risultato è il frutto dell’iniziativa
presa nei giorni scorsi dalla FLC CGIL
e dagli altri sindacati della scuola

Iscrizioni scuola
a.s. 2020/2021

Presentazione delle domande:
dal 7 al 31 gennaio 2020.

Per modalità e informazioni
vedi il fascicolo

http://www.flcgil.it/

petenze di coding nell’ambito dei 24 CFU.
Pertanto definire in via strutturale percorsi
abilitanti che assicurino alla scuola docenti
adeguatamente formati, contrastando il fe-
nomeno della precarietà, valorizzando
l’esperienza di lavoro e garantendo la ne-
cessaria continuità didattica, rappresenta
uno degli obiettivi principali da perseguire,
insieme a quello di portare a positiva con-
clusione la questione degli assistenti am-
ministrativi facenti funzione di DSGA, tra-
guardando un rinnovo contrattuale che ri-
servi a tutto il personale della scuola il giu-
sto riconoscimento economico e normati-
vo.
È dunque indispensabile che il percorso de-
lineato nell’incontro con il Ministro Fiora-
monti del 19 dicembre trovi puntuale e coe-
rente attuazione in ogni sua parte, anche in
presenza di un avvicendamento al vertice
del Ministero e delle rilevanti modifiche ri-
guardanti il suo assetto. Su questo si con-
centrano da subito la nostra attenzione e il
nostro impegno, a partire dalla richiesta di
vedere confermati gli incontri previsti .
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Tempistica: secondo quanto stabilito decreto la pro-
cedura concorsuale doveva essere entro il 2019
Posti per cui concorrere: classi di concorso - ITP -
sostegno
Come concorrere: il concorso sarà bandito per i po-
sti che si prevede saranno disponibili nei due anni
scolastici successivi a quello in cui si espleteranno
le prove nelle diverse regioni e nelle diverse classi
di concorso. Ogni candidato può concorrere per una
sola classe di concorso per la secondaria di 1 grado
e per una sola classe  per la secondaria di 2 grado.
Chi ha il titolo può concorrere anche per i posti di
sostegno
Dove concorrere: il concorso è nazionale, ma arti-
colato su base regionale. Si concorre in una sola
regione
Requisiti di accesso:
- abilitazione all’insegnamento, anche se riferita

a un ordine di scuola diverso o altra classe di con-
corso. Non è necessario il requisito dei 24 CFU;

- titolo di studio (ed eventuali esami/crediti) pre-
visto dal nuovo regolamento delle classi di con-
corso (vai all’applicazione) + 24 crediti (CFU/CFA)
nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e
nelle metodologie e tecnologie didattiche.

Per i posti di ITP basta il diploma che costituisce
titolo di accesso sulla base della normativa vigente
(vai all’applicazione) , fino al 2024/25 non è richie-
sto il possesso dei 24 CFU.
Requisiti di accesso per i posti di sostegno:
- abilitazione all’insegnamento + specializzazione

per le attività di sostegno didattico;
- titolo di studio (ed eventuali esami/crediti) pre-

visto dal nuovo regolamento delle classi di con-
corso + 24 CFU/CFA + specializzazione per le atti-
vità di sostegno didattico;

- diploma che dia accesso ai profili di ITP, come
definiti dal nuovo regolamento delle classi di
concorso + specializzazione per le attività di so-
stegno didattico;

- sono ammessi gli specializzandi che consegui-
ranno il titolo entro il 15 luglio.

Prove di esame per i posti comuni:
1) prova scritta nazionale nelle discipline relative

alla classe di concorso;
2) prova scritta nazionale che verte sulle discipline

antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie
e tecniche didattiche;

3) colloquio orale.
Prove di esame per i posti di sostegno:
1) prova scritta a carattere nazionale
2) prova orale.
Graduatoria finale e titoli: nella graduatoria finale
del concorso ordinario una quota pari al 40% del
punteggio andrà ai titoli, e tra di essi il 50% ai servi-
zi.
Valore abilitante del concorso: risultano abilitati al-
l’insegnamento coloro che conseguono una valu-
tazione pari ad almeno 7/10 in ogni prova.
Blocco quinquennale: il docente che supera positi-
vamente l’anno di formazione e prova è conferma-
to in ruolo ed è tenuto a rimanere nella medesima
scuola per altri 4 anni.

Tempistica: secondo quanto stabilito
decreto la procedura concorsuale do-
veva essere entro il 2019
Posti per cui concorrere: la procedura
sarà bandita per 24 mila posti riferiti a
classi di concorso - ITP - sostegno
Come concorrere:
- il concorso straordinario sarà bandi-

to nelle regioni, classi di concorso e
tipologie di posto per le quali si pre-
vede vi siano posti vacanti e dispo-
nibili nel triennio 2020/21 – 2022/23;

- ogni candidato può concorrere per il
sostegno e per una sola classe di con-
corso;

- è consentito partecipare contempo-
raneamente al concorso ordinario e
a quello straordinario (sia per la stes-
sa che per altra classe di concorso o
tipologia di posto).

Dove concorrere: il concorso è nazio-
nale, ma articolato su base regionale.
Si concorre in una sola regione
Requisiti di accesso ai fini dell’assun-
zione - Posti comuni:
- avere svolto tra l’a.s.2008/09 e

l’a.s.2019/20, su posto comune o so-
stegno, almeno tre annualità di ser-
vizio, anche di ruolo, nella scuola se-
condaria statale, anche non conse-
cutive;

- avere svolto almeno un anno scola-
stico di servizio nella specifica clas-
se di concorso o nella tipologia di
posto per la quale si concorre;

- essere in possesso del titolo di stu-
dio previsto per l’accesso all’inse-
gnamento richiesto (per gli ITP è suf-
ficiente il possesso del diploma di
scuola secondaria di II grado).

Requisiti di accesso per i posti di soste-
gno: oltre ai requisiti descritti in rela-
zione alle classi di concorso serve la
specializzazione su sostegno. Sono am-
messi gli specializzandi del IV ciclo che
conseguiranno il titolo entro il 15 luglio.
Requisiti di accesso ai soli fini dell’abi-
litazione: avere svolto tra l’a.s.2008/09
e l’a.s.2019/20, su posto comune o so-
stegno, almeno tre annualità di servi-
zio, anche di ruolo, nella scuola parita-
ria, nel sistema di istruzione e forma-
zione professionale (purché il servizio
sia riconducibile alla classe di concor-
so). Sono ammessi anche i docenti di
ruolo della scuola primaria e dell’infan-
zia con almeno tre anni di servizio.
Procedura del concorso straordinario e
vincitori:
- unica prova scritta computer-based

che verte sul programma di esame
previsto per il concorso 2016, che si su-
pera con il punteggio minimo di 7/10;

- definizione di una graduatoria dei vin-
citori sulla base del punteggio della

Concorso straordinario secondaria Concorso ordinario secondaria
prova e dei titoli, nel limite dei 24
mila posti;

- assunzione dei vincitori e loro am-
missione al periodo di formazione
iniziale e prova;

- acquisizione dei 24 CFU (ove non ne
siano gia` in possesso) nel corso del
periodo di formazione iniziale e pro-
va, con oneri a carico dello Stato,  e
integrazione dello stesso periodo di
prova con una prova orale (punteg-
gio minimo 7/10) davanti al comitato
di valutazione della scuola di servi-
zio integrato da due componenti
esterni;

- il conseguimento dell’abi litazione
all’atto della conferma in ruolo e
cancellazione da ogni altra gradua-
toria di merito, di istituto o ad esau-
rimento in cui e` iscritto l’aspirante
(ad esclusione di graduatorie di me-
rito di concorsi ordinari).

Immissione in ruolo. L’immissione in
ruolo dei vincitori è prevista già a par-
tire dal 1 settembre 2020, tuttavia le
nomine in ruolo potranno essere dispo-
ste anche negli anni successivi, fino al-
l’esaurimento della graduatoria dei 24
mila vincitori.
Idonei del concorso straordinario che
non rientrano tra i 24 mila vincitori e
docenti che accedono al concorso stra-
ordinario ai soli fini abilitanti
I docenti che ottengono il punteggio
minimo nella prova computer-based (7/
10), ma non rientrano nel contingente
dei 24.000 posti destinati alle assunzio-
ni possono, comunque, conseguire
l’abilitazione. Rientrano nella procedu-
ra abilitante anche i docenti delle scuo-
le paritarie, CFP e di docenti di ruolo
primaria e infanzia che sosterranno una
scritta computer-based analoga a quella
di chi concorre per l’assunzione.
La procedura abilitante richiede questi
requisiti:
- superare la prova scritta con almeno

7/10;
- essere in servizio con contratto a

tempo indeterminato o determina-
to almeno fino al termine delle atti-
vita` didattiche (30 giugno);

- conseguire i 24 CFU (se non si pos-
siedono già):

- superare la prova orale di abilitazio-
ne dinanzi alla commissione di valu-
tazione.

A questa stessa procedura abilitante
possono partecipare anche i vincitori,
laddove volessero conseguire l’abilita-
zione in tempi più rapidi rispetto a
quelli dell’immissione in ruolo.
Blocco quinquennale: i docenti assunti
e confermati in ruolo con il concorso
saranno tenuti a rimanere nella mede-
sima scuola per altri 4 anni.

IL DECRETO SCUOLA È LEGGE
SINTESI SUI CONCORSI SECONDARIA
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 ottobre 2019, n. 126
Testo del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 (in Gazzetta Uffi-
ciale - Serie generale - n. 255 del 30 ottobre 2019), coordinato con la
legge di conversione 20 dicembre 2019, n. 159 (in questa stessa
Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure di straordinaria
necessita' ed urgenza in materia di reclutamento del personale
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti.».
(19A08051) (GU Serie Generale n.303 del 28-12-2019)
Nella Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio 2020 si procederà alla ri-
pubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle rela-
tive note.

ART. 1
(Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e abilitazione

del personale docente nellascuola secondaria)
1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è
autorizzato a bandire, contestualmente al concorso ordinario per
titoli ed esami di cui all'articolo 17, comma 2, lettera d), del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, entro il 2019, una procedura
straordinaria per titoli ed esami per docenti della scuola secon-
daria di primo e di secondo grado, finalizzata all'immissione in
ruolo nei limiti di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo. La
procedura è altresì finalizzata all'abilitazione all'insegnamento
nella scuola secondaria, alle condizioni previste dal presente ar-
ticolo.
2. La procedura straordinaria di cui al comma 1, bandita a livello
nazionale con uno o più provvedimenti, è organizzata su base
regionale ed è finalizzata alla definizione, per la scuola seconda-
ria, di una graduatoria di vincitori, distinta per regione e classe di
concorso nonché per l'insegnamento di sostegno, per complessi-
vi ventiquattromila posti. La procedura consente, inoltre, di defi-
nire un elenco dei soggetti che possono conseguire l'abilitazione
all'insegnamento alle condizioni di cui al comma 9, lettera g).
3. La procedura di cui al comma 1 è bandita per le regioni, classi
di concorso e tipologie di posto per le quali si prevede che vi
siano, negli anni scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023, posti va-
canti e disponibili ai sensi del comma 4. Ove occorra per rispetta-
re il limite annuale di cui al comma 4, le immissioni in ruolo dei
vincitori possono essere disposte anche successivamente all'an-
no scolastico 2022/2023, sino all'esaurimento della graduatoria
dei ventiquattromila vincitori.
4. Annualmente, completata l'immissione in ruolo, per la scuo-
la secondaria, degli aspiranti iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento e nelle graduatorie di merito dei concorsi docenti banditi
negli anni 2016 e 2018, per le rispettive quote, e disposta la con-
fluenza dell'eventuale quota residua delle graduatorie ad esau-
rimento nella quota destinata ai concorsi, all'immissione in ruolo
della procedura straordinaria e del concorso ordinario di cui al
comma 1 è destinato rispettivamente il 50 per cento dei posti così
residuati, fino a concorrenza di 24.000 posti per la procedura stra-
ordinaria. L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura
concorsuale ordinaria.
5. La partecipazione alla procedura è riservata ai soggetti, anche
di ruolo, che, congiuntamente:
a) tra l'anno scolastico 2008/2009 e l'anno scolastico 2019/2020,

hanno svolto, su posto comune o di sostegno, almeno tre an-
nualità di servizio, anche non consecutive, valutabili come
tali ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio
1999, n. 124. Il servizio svolto su posto di sostegno in assenza
di specializzazione è considerato valido ai fini della parteci-
pazione alla procedura straordinaria per la classe di concorso,

fermo restando quanto previsto alla lettera b). I soggetti che
raggiungono le tre annualità di servizio prescritte unicamen-
te in virtù del servizio svolto nell'anno scolastico 2019/2020
partecipano con riserva alla procedura straordinaria di cui al
comma 1. La riserva è sciolta negativamente qualora il servi-
zio relativo all'anno scolastico 2019/2020 non soddisfi le con-
dizioni di cui al predetto articolo 11, comma 14, entro il 30
giugno 2020;

b) hanno svolto almeno un anno di servizio, tra quelli di cui alla
lettera a), nella specifica classe di concorso o nella tipologia
di posto per la quale si concorre;

c) posseggono, per la classe di concorso richiesta, il titolo di stu-
dio di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
59, fermo restando quanto previsto all'articolo 22, comma 2,
del predetto decreto. Per la partecipazione ai posti di soste-
gno è richiesto l'ulteriore requisito del possesso della relati-
va specializzazione.

6. Al fine di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a
tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per fa-
vorire l'immissione in ruolo dei relativi precari, il servizio di cui al
comma 5, lettera a), è preso in considerazione unicamente se
prestato nelle scuole secondarie statali ovvero se prestato nelle
forme di cui al comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 25 set-
tembre 2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2009, n. 167, nonché di cui al comma 4-bis dell'articolo
5 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. Il predetto
servizio è considerato se prestato come insegnante di sostegno
oppure in una classe di concorso compresa tra quelle di cui all'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio
2016, n. 19, e successive modificazioni, incluse le classi di concor-
so ad esse corrispondenti ai sensi del medesimo articolo 2.
7. È altresì ammesso a partecipare alla procedura, unicamente
ai fini dell'abilitazione all'insegnamento, chi è in possesso del
requisito di cui al comma 5, lettera a), tramite servizio prestato,
anche cumulativamente, presso le istituzioni statali e paritarie
nonché nell'ambito dei percorsi di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, relativi al sistema di istru-
zione e formazione professionale, purché, nel caso dei predetti
percorsi, il relativo servizio sia stato svolto per la tipologia di po-
sto o per gli insegnamenti riconducibili alle classi di concorso di
cui al comma 6, secondo periodo, del presente articolo. Restano
fermi gli ulteriori requisiti di cui al comma 5. Possono altresì par-
tecipare alla procedura ai fini abilitanti, in deroga al requisito di
cui al comma 5, lettera b), i docenti di ruolo delle scuole statali
che posseggono i requisiti di cui al comma 5, lettere a) e c), con
almeno tre anni di servizio.
8. Ciascun soggetto può partecipare alla procedura di cui al com-
ma 1 in un'unica regione sia per il sostegno sia per una classe di
concorso. È consentita la partecipazione sia alla procedura straor-
dinaria di cui al comma 1 sia al concorso ordinario, anche per la
medesima classe di concorso e tipologia di posto.
9. La procedura di cui al comma 1 prevede:
a) lo svolgimento di una prova scritta, da svolgersi con sistema

informatizzato, composta da quesiti a risposta multipla su ar-
gomenti afferenti alle classi di concorso e sulle metodologie
didattiche, a cui possono partecipare coloro che sono in pos-
sesso dei requisiti di cui ai commi 5 e 6;

b) la formazione di una graduatoria di vincitori, sulla base del
punteggio riportato nella prova di cui alla lettera a) e della
valutazione dei titoli di cui al comma 11, lettera c), nel limite
dei posti di cui al comma 2;

IL DECRETO SCUOLA È LEGGE
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c) l'immissione in ruolo dei soggetti di cui alla lettera b), nel
limite dei posti annualmente autorizzati ai sensi del comma
4, conseguentemente ammessi al periodo di formazione ini-
ziale e prova;

d) lo svolgimento di una prova scritta, da svolgersi con sistema
informatizzato, composta da quesiti a risposta multipla su ar-
gomenti afferenti alle classi di concorso e sulle metodologie
didattiche, a cui possono partecipare i soggetti di cui al com-
ma 7;

e) la compilazione di un elenco non graduato dei soggetti che,
avendo conseguito nelle prove di cui alle lettere a) e d) il
punteggio minimo previsto dal comma 10, possono consegui-
re l'abilitazione all'insegnamento alle condizioni di cui alla
lettera g);

f) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per la re-
lativa classe di concorso, dei vincitori della procedura immes-
si in ruolo, all'atto della conferma in ruolo. I vincitori della
procedura possono altresì conseguire l'abilitazione prima del-
l'immissione in ruolo, alle condizioni di cui alla lettera g), nu-
meri 2) e 3);

g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per co-
loro che risultano iscritti nell'elenco di cui alla lettera e) pur-
ché:
1) abbiano in essere un contratto di docenza a tempo indeter-
minato ovvero a tempo determinato di durata annuale o fino
al termine delle attività didattiche presso una istituzione sco-
lastica o educativa del sistema nazionale di istruzione, ferma
restando la regolarità della relativa posizione contributiva;
2) conseguano i crediti formativi universitari o accademici di
cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, ove non ne siano già in possesso;
3) superino la prova di cui al comma 13, lettera c).

10. Le prove di cui al comma 9, lettere a) e d), sono superate dai
candidati che conseguano il punteggio minimo di sette decimi o
equivalente, e riguardano il programma di esame previsto per il
concorso ordinario per titoli ed esami per la scuola secondaria
bandito nell'anno 2016.
11. La procedura di cui al presente articolo è bandita con uno o
più decreti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, da adottare entro il termine di cui al comma 1. Il bando
definisce, tra l'altro:
a) i termini e le modalità di presentazione delle istanze di par-

tecipazione alla procedura di cui al comma 1;
b) la composizione di un comitato tecnico scientifico incaricato

di predisporre e di validare i quesiti relativi alle prove di cui al
comma 9, lettere a) e d) , in base al programma di cui al com-
ma 10;

c) i titoli valutabili e il punteggio a essi attribuibile, utili alla
formazione della graduatoria di cui al comma 9, lettera b);

d) i posti disponibili, ai sensi del comma 4, per regione, classe di
concorso e tipologia di posto;

e) la composizione delle commissioni di valutazione, distinte
per le prove di cui al comma 9, lettere a) e d), e delle loro
eventuali articolazioni;

f) l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la partecipa-
zione alla procedura di cui al comma 1, determinato in manie-
ra da coprire integralmente ogni onere derivante dall'orga-
nizzazione della medesima. Le somme riscosse sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai

pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

12. Ai membri del comitato di cui al comma 11, lettera b), non
spettano compensi, emolumenti, indennità, gettoni di presenza
o altre utilità comunque denominate, fermo restando il rimborso
delle eventuali spese.
13. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono definiti:
a) le modalità di acquisizione per i vincitori, durante il periodo

di formazione iniziale e con oneri a carico dello Stato, dei
crediti formativi universitari o accademici di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
59, ove non ne siano già in possesso;

b) l'integrazione del periodo di formazione iniziale e prova di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con
una prova orale, che precede la valutazione del periodo di
formazione iniziale e di prova, da superarsi con il punteggio
di sette decimi o equivalente, nonché i contenuti e le moda-
lità di svolgimento della predetta prova e l'integrazione dei
comitati di valutazione con non meno di due membri esterni
all'istituzione scolastica, di cui almeno uno dirigente scolasti-
co, ai quali non spettano compensi, emolumenti, indennità,
gettoni di presenza o altre utilità comunque denominate, né
rimborsi spese;

c) le modalità di acquisizione, per i soggetti di cui al comma 9,
lettera f), secondo periodo, e lettera g), ai fini dell'abilitazio-
ne e senza oneri a carico della finanza pubblica, dei crediti
formativi universitari o accademici di cui all'articolo 5, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, non-
ché le modalità ed i contenuti della prova orale di abilitazio-
ne e la composizione della relativa commissione.

14. Il periodo di formazione iniziale e prova, qualora valutato
positivamente, assolve agli obblighi di cui all'articolo 438 del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nel rispetto del vincolo di
cui all'articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Ai
candidati che superano il predetto periodo si applica l'articolo 13,
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.
15. All'articolo 17, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, il secondo e terzo periodo sono soppressi. Il
comma 7-bis dell'articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, è abrogato.
16. Il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento non dà
diritto ad essere assunti alle dipendenze dello Stato.
17. Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a tempo determinato, a
decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, i posti del personale
docente ed educativo rimasti vacanti e disponibili dopo le opera-
zioni di immissione in ruolo disposte ai sensi del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, del decreto-legge 12 luglio 2018, n.
87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96,
e del presente articolo sono destinati alle immissioni in ruolo di
cui ai commi da 17- bis a 17-septies.
17-bis.  I soggetti inseriti nelle graduatorie utili per l'immissione
nei ruoli del personale docente o educativo possono presentare
istanza al fine dell'immissione in ruolo in territori diversi da quelli
di pertinenza delle medesime graduatorie. A tale fine, i predetti
soggetti possono presentare istanza per i posti di una o più pro-
vince di una medesima regione, per ciascuna graduatoria di pro-

IL DECRETO SCUOLA È LEGGE
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venienza. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il si-
stema informativo del Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
17-ter. Gli uffici scolastici regionali dispongono, entro il 10 set-
tembre di ciascun anno, le immissioni in ruolo dei soggetti di cui
al comma 17-bis, nel limite dei posti di cui al comma 17.
17-quater. Le immissioni in ruolo di cui al comma 17-ter sono dispo-
ste rispettando la ripartizione tra le graduatorie concorsuali, cui vie-
ne comunque attribuito l'eventuale posto dispari, e le graduatorie di
cui all'articolo 401 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297. Per quanto concerne le graduatorie concorsuali, è
rispettato il seguente ordine di priorità discendente:
a) graduatorie di concorsi pubblici per titoli ed esami, nell'ordi-

ne temporale dei relativi bandi;
b) graduatorie di concorsi riservati selettivi per titoli ed esami,

nell'ordine temporale dei relativi bandi;
c) graduatorie di concorsi riservati non selettivi, nell'ordine tem-

porale dei relativi bandi.
17-quinquies. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione
delle istanze di cui al comma 17-bis nonché i termini, le modalità
e la procedura per le immissioni in ruolo di cui al comma 17-ter.
17-sexies. Alle immissioni in ruolo di cui al comma 17-ter si appli-
ca l'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59. L'immissione in ruolo a seguito della procedura
di cui al comma 17-ter comporta, all'esito positivo del periodo di
formazione e di prova, la decadenza da ogni graduatoria finaliz-
zata alla stipulazione di contratti a tempo determinato o indeter-
minato per il personale del comparto scuola, ad eccezione delle
graduatorie di concorsi ordinari per titoli ed esami di altre proce-
dure, nelle quali l'aspirante sia inserito.
17-septies.  Nel caso in cui risultino avviate, ma non concluse,
procedure concorsuali, i posti messi a concorso sono accantonati e
resi indisponibili per la procedura di cui ai commi da 17 a 17-sexies.
17-octies.  Il comma 3 dell'articolo 399 del testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297, è sostituito dai seguenti:
«3. A decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per l'anno scola-
stico 2020/2021, i docenti a qualunque titolo destinatari di nomina
a tempo indeterminato possono chiedere il trasferimento, l'asse-
gnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica
ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato in
altro ruolo o classe di concorso soltanto dopo cinque anni scolasti-
ci di effettivo servizio nell'istituzione scolastica di titolarità, fatte
salve le situazioni sopravvenute di esubero o soprannumero. La
disposizione del presente comma non si applica al personale di cui
all'articolo 33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
purché le condizioni ivi previste siano intervenute successivamente
alla data di iscrizione ai rispettivi bandi concorsuali ovvero all'inse-
rimento periodico nelle graduatorie di cui all'articolo 401 del pre-
sente testo unico.
3-bis. L'immissione in ruolo comporta, all'esito positivo del periodo
di formazione e di prova, la decadenza da ogni graduatoria fina-
lizzata alla stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato
o indeterminato per il personale del comparto scuola, ad eccezio-
ne di graduatorie di concorsi ordinari per titoli ed esami di proce-
dure concorsuali diverse da quella di immissione in ruolo».

17-novies.  Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis dell'articolo
399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, come modificato dal comma 17-octies del presente articolo,
non sono derogabili dai contratti collettivi nazionali di lavoro.
Sono fatti salvi i diversi regimi previsti per il personale immesso
in ruolo con decorrenza precedente a quella indicata al comma 3
del medesimo articolo 399 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 297 del 1994, come sostituito dal citato comma 17-oc-
ties del presente articolo.
18. Le graduatorie di merito e gli elenchi aggiuntivi del concorso
di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
conservano la loro validità per un ulteriore anno, oltre al periodo
di cui all'articolo 1, comma 603, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
18-bis.  Al fine di contemperare le istanze dei candidati inseriti
nelle graduatorie di merito e negli elenchi aggiuntivi dei concorsi
per titoli ed esami banditi con i decreti direttoriali del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca nn. 105, 106 e 107
del 23 febbraio 2016, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 16 del 26 febbraio 2016, con la necessità di mantene-
re la regolarità dei concorsi ordinari per titoli ed esami previsti
dalla normativa vigente, i soggetti collocati nelle graduatorie e
negli elenchi aggiuntivi predetti possono, a domanda, essere in-
seriti in una fascia aggiuntiva ai concorsi di cui all'articolo 4, com-
ma 1-quater, lettera a), del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, per
la scuola dell'infanzia e primaria, e di cui all'articolo 17, comma 2,
lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, per la scuo-
la secondaria di primo e di secondo grado, anche in regioni diver-
se da quella di pertinenza della graduatoria o dell'elenco aggiun-
tivo di origine. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono disciplinate le modalità attuative del presente com-
ma.
18-ter.  Sono ammessi con riserva al concorso ordinario e alla pro-
cedura straordinaria di cui al comma 1, nonché ai concorsi ordina-
ri per titoli ed esami per la scuola dell'infanzia e per la scuola
primaria, banditi negli anni 2019 e 2020 per i relativi posti di so-
stegno, i soggetti iscritti ai percorsi di specializzazione all'inse-
gnamento di sostegno avviati entro la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. La riserva è sciolta
positivamente solo nel caso di conseguimento del relativo titolo
di specializzazione entro il 15 luglio 2020.
18-quater.  In via straordinaria, nei posti dell'organico del perso-
nale docente, vacanti e disponibili al 31 agosto 2019, per i quali
non è stato possibile procedere alle immissioni in ruolo, pur in
presenza di soggetti iscritti utilmente nelle graduatorie valide a
tale fine, in considerazione dei tempi di applicazione dell'artico-
lo 14, comma 7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono no-
minati in ruolo i soggetti inseriti a pieno titolo nelle graduatorie
valide per la stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeter-
minato, che siano in posizione utile per la nomina rispetto ai pre-
detti posti. La predetta nomina ha decorrenza giuridica dal 1° set-
tembre 2019 e decorrenza economica dalla presa di servizio, che
avviene nell'anno scolastico 2020/2021. I soggetti di cui al presen-
te comma scelgono la provincia e la sede di assegnazione con
priorità rispetto alle ordinarie operazioni di mobilità e di immis-
sione in ruolo da disporsi per l'anno scolastico 2020/2021. Le auto-
rizzazioni già conferite per bandire concorsi a posti di personale
docente sono corrispondentemente ridotte.
18-quinquies.  Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge
13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 7,11 milioni per l'anno
2020 e di euro 2,77 milioni annui a decorrere dall'anno 2022.
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18-sexies. Il comma 4 dell'articolo 20 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 66, è sostituito dal seguente:
«4. I componenti dei GIT non sono esonerati dalle attività didatti-
che. Ai predetti componenti spetta un compenso per le funzioni
svolte, avente natura accessoria, da definire con apposita sessio-
ne contrattuale nazionale nel limite complessivo di spesa di 0,67
milioni di euro per l'anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2021».
18-septies. All'onere derivante dai commi 18-quater, 18-quin-
quies e 18-sexies, pari a euro 7,78 milioni per l'anno 2020, a euro
13,20 milioni per l'anno 2021 e a euro 10,37 milioni annui a decor-
rere dall'anno 2022, si provvede mediante i risparmi di spesa de-
rivanti dall'attuazione del comma 18-sexies.
18-octies. Nei concorsi ordinari per titoli ed esami di cui all'arti-
colo 17, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, in sede di valutazione dei titoli, ai soggetti in possesso di
dottorato di ricerca è attribuito un punteggio non inferiore al 20
per cento di quello massimo previsto per i titoli.
19. Agli oneri di cui al comma 13, lettera a), pari a 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 9.

Articolo 1-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di reclutamento del personale

docente di religione cattolica)
1. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è au-
torizzato a bandire, entro l'anno 2020, previa intesa con il Presi-
dente della Conferenza episcopale italiana, un concorso per la
copertura dei posti per l'insegnamento della religione cattolica
che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici dal
2020/2021 al 2022/2023.
2. Una quota non superiore al 50 per cento dei posti del concor-
so di cui al comma 1 può essere riservata al personale docente di
religione cattolica, in possesso del riconoscimento di idoneità
rilasciato dall'ordinario diocesano, che abbia svolto almeno tre
annualità di servizio, anche non consecutive, nelle scuole del si-
stema nazionale di istruzione.
3. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al presente
articolo, continuano a essere effettuate le immissioni in ruolo
mediante scorrimento delle graduatorie generali di merito di cui
all'articolo 9, comma 1, del decreto dirigenziale del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 2 febbraio 2004, di
cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie specia-
le, n. 10 del 6 febbraio 2004, relativo all'indizione di un concorso
riservato, per esami e titoli, a posti d'insegnante di religione cat-
tolica compresi nell'ambito territoriale di ciascuna diocesi nella
scuola dell'infanzia, nella scuola primaria e nelle scuole di istru-
zione secondaria di primo e secondo grado.
4. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del
presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 1-ter.
(Disposizioni in materia di didattica digitale e

programmazione informatica)
1. Nell'ambito delle metodologie e tecnologie didattiche di cui
all'articolo 5, commi 1, lettera b), e 2, lettera b), del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché nei corsi di laurea in scienze

della formazione primaria, ovvero nell'ambito del periodo di for-
mazione e di prova del personale docente, sono acquisite le com-
petenze relative alle metodologie e tecnologie della didattica
digitale e della programmazione informatica (coding).
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca sono individuati i settori scientifico-disciplinari all'inter-
no dei quali sono acquisiti i crediti formativi universitari e acca-
demici relativi alle competenze di cui al comma 1, nonché i rela-
tivi obiettivi formativi.
3. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del
presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 1-quater.
(Disposizioni urgenti in materia di supplenze)

1. Al fine di ottimizzare l'attribuzione degli incarichi di supplen-
za, all'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e, in

subordine, a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, si utiliz-
zano le graduatorie provinciali per le supplenze di cui al comma
6-bis»;

b) dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6-bis. Al fine di garan-
tire la copertura di cattedre e posti di insegnamento mediante
le supplenze di cui ai commi 1 e 2, sono costituite specifiche
graduatorie provinciali distinte per posto e classe di concor-
so».

2. Una specifica graduatoria provinciale, finalizzata all'attribu-
zione dei relativi incarichi di supplenza, è destinata ai soggetti in
possesso del titolo di specializzazione sul sostegno.
3. I soggetti inseriti nelle graduatorie provinciali di cui al comma
6-bis dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, introdotto
dalla lettera b) del comma 1 del presente articolo, indicano, ai
fini della costituzione delle graduatorie di circolo o di istituto per
la copertura delle supplenze brevi e temporanee, sino a 20 istitu-
zioni scolastiche della provincia nella quale hanno presentato
domanda di inserimento per ciascuno dei posti o classi di concor-
so cui abbiano titolo.
4. All'articolo 1, comma 107, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le
parole: «2019/2020» sono sostituite dalle seguenti: «2022/2023»
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In occasione dell'ag-
giornamento previsto nell'anno scolastico 2019/2020, l'inserimen-
to nella terza fascia delle graduatorie per posto comune nella scuo-
la secondaria è riservato ai soggetti precedentemente inseriti nella
medesima terza fascia nonché ai soggetti in possesso dei titoli di
cui all'articolo 5, commi 1, lettera b), e 2, lettera b), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59».

Articolo 1-quinquies.
(Disposizioni in materia di contenzioso concernente il personale

docente e per la copertura di posti vacanti e disponibili nella
scuola dell'infanzia e nella scuola primaria)

1. All'articolo 4 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
a) i commi 1 e 1-bis sono sostituiti dai seguenti:

«1.  Al fine di contemperare la tutela dei diritti dei docenti inse-
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riti a pieno titolo nelle graduatorie concorsuali, a esaurimento
o di istituto e le esigenze di continuità didattica, le decisioni
giurisdizionali in sede civile o amministrativa relative all'inseri-
mento nelle predette graduatorie, che comportino la decaden-
za dei contratti di lavoro di docente a tempo determinato o
indeterminato stipulati presso le istituzioni scolastiche statali,
sono eseguite entro quindici giorni dalla data di notificazione
del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, ai sensi del comma 1-bis.
1-bis. Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell'in-
teresse degli alunni, il Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca provvede, nell'ambito e nei limiti dei posti vacanti
e disponibili, a dare esecuzione alle decisioni giurisdizionali di
cui al comma 1, quando notificate successivamente al ventesi-
mo giorno dall'inizio delle lezioni nella regione di riferimento,
trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato sti-
pulati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a
tempo determinato con termine finale fissato al 30 giugno di
ciascun anno scolastico, nonché modificando i contratti a tem-
po determinato stipulati con i docenti di cui al comma 1, in
modo tale che il relativo termine non sia posteriore al 30 giu-
gno di ciascun anno scolastico»;

b) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni in materia
di contenzioso concernente il personale docente e per la coper-
tura di posti vacanti e disponibili nella scuola dell'infanzia e
nella scuola primaria».

Articolo 1-sexies.
(Supporto educativo temporaneo nelle scuole dell'infanzia

paritarie comunali)
1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuo-
le dell'infanzia paritarie comunali, qualora si verifichi l'impossi-
bilità di reperire personale docente con il prescritto titolo di abi-
litazione per le sostituzioni, è possibile, in via transitoria per l'an-
no scolastico 2019/2020, al fine di garantire l'erogazione del servi-
zio educativo anche senza sostituzione, prevedere un supporto
educativo temporaneo, attingendo alle graduatorie comunali
degli educatori dei servizi educativi per l'infanzia in possesso di
titolo idoneo a operare nei servizi per l'infanzia.

ART. 2
(Disposizioni in materia di reclutamento del personale

dirigenziale scolastico e tecnico dipendente dal Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e per

assicurare la funzionalità delle istituzioni scolastiche)
1. All'articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole «corso-concorso selettivo di for-

mazione» sono sostituite dalle seguenti: «concorso selettivo
per titoli ed esami, organizzato su base regionale,» e le parole
«sentito il Ministero dell'economia e delle finanze» sono sostitui-
te dalle seguenti: «di concerto con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze»;

b) il secondo periodo è soppresso;
c) al terzo periodo, le parole «per l’accesso al corso-concorso»

sono soppresse;
d) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «Le prove scritte

e la prova orale sono superate dai candidati che conseguano,
in ciascuna prova, il punteggio minimo di sette decimi o equi-
valente.»;

e) il sesto e settimo periodo sono soppressi;
f) l'ottavo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più

decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricer-
ca, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione
e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le
modalità di svolgimento del concorso e dell'eventuale presele-
zione, le prove e i programmi concorsuali, la valutazione della
preselezione, delle prove e dei titoli, la disciplina del periodo di
formazione e prova e i contenuti dei moduli formativi relativi ai
due anni successivi alla conferma in ruolo».

2. E’ autorizzata l’ulteriore spesa di 180 mila euro annui a decor-
rere dal 2021, per la formazione iniziale dei dirigenti scolastici.
3. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è
autorizzato a bandire, nell'ambito della vigente dotazione orga-
nica, un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamen-
to, a decorrere da gennaio 2021, di cinquantanove dirigenti tecni-
ci, nonché, a decorrere dal 2023, di ulteriori ottantasette dirigen-
ti tecnici, con conseguenti maggiori oneri per spese di personale
pari a euro 7,90 milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a
euro 19,55 milioni a decorrere dall'anno 2023, fermo restando il
regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 4, commi 3, 3-bis e 3-quinquies, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, nonché in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 1, commi 300, 302 e 344, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. È altresì autorizzata la spesa di 170 mila euro nel 2019 e di
180 mila euro nel 2020 per lo svolgimento del concorso.
4. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al comma 3,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 94, quinto
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è rifinanziata nella
misura di 1,98 milioni di euro nel 2019 e di 7,90 milioni di euro nel
2020, ferme restando la finalità e la procedura di cui al medesimo
comma 94. I contratti stipulati a valere sulle risorse di cui al primo
periodo hanno termine all'atto dell'immissione in ruolo dei diri-
genti tecnici di cui al comma 3 e comunque entro il 31 dicembre
2020.
5. All'articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dal-

le seguenti: «29 febbraio 2020»;
b) al comma 5-bis, la parola: «gennaio» è sostituita dalla seguen-

te: «marzo» e dopo le parole: «di cui al comma 5» sono inse-
rite le seguenti: «, per l'espletamento delle procedure selettiva
e di mobilità di cui ai successivi commi»;

c) al comma 5-ter, le parole: «per titoli e colloquio» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «per 11.263 posti di collaboratore scolasti-
co, graduando i candidati secondo le modalità previste per i
concorsi provinciali per collaboratore scolastico di cui all'arti-
colo 554 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297», la parola: «gennaio» è sostituita dalla seguen-
te: «marzo», le parole: «non può partecipare» sono sostituite
dalle seguenti: «non possono partecipare:», dopo le parole:
«legge 27 dicembre 2017, n. 205» sono inserite le seguenti: «,
il personale escluso dall'elettorato politico attivo, coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub-
blica amministrazione per persistente insufficiente rendimen-
to o dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l'as-
sunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
nullità insanabile, nonché i condannati per i reati di cui all'arti-
colo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, i condannati per taluno dei
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delitti indicati dagli articoli 600-septies.2 e 609- nonies del codi-
ce penale e gli interdetti da qualunque incarico nelle scuole di
ogni ordine e grado o da ogni ufficio o servizio in istituzioni o
strutture pubbliche o private frequentate abitualmente da mi-
nori» e dopo le parole: «modalità di svolgimento» sono inse-
rite le seguenti: «, anche in più fasi,»;

d) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:
«5-quater. Le assunzioni, da effettuare secondo la procedura
di cui al comma 5-ter, sono autorizzate anche a tempo parzia-
le. Nel limite di spesa di cui al comma 5-bis, primo periodo, e
nell'ambito del numero complessivo di 11.263, i posti eventual-
mente residuati all'esito della procedura selettiva di cui al com-
ma 5-ter sono utilizzati per il collocamento, a domanda e nel-
l'ordine di un'apposita graduatoria nazionale formulata sulla
base del punteggio già acquisito, dei partecipanti alla proce-
dura medesima che, in possesso dei requisiti, siano stati desti-
natari di assunzioni a tempo parziale ovvero siano risultati in
soprannumero nella provincia in virtù della propria posizione
in graduatoria. I rapporti instaurati a tempo parziale non pos-
sono essere trasformati in rapporti a tempo pieno, né può es-
serne incrementato il numero di ore lavorative, se non in pre-
senza di risorse certe e stabili. Le risorse che derivino da cessa-
zioni a qualsiasi titolo, nell'anno scolastico 2019/2020 e negli
anni scolastici seguenti, del personale assunto ai sensi del com-
ma 5-ter sono prioritariamente utilizzate per la trasformazio-
ne a tempo pieno dei predetti rapporti. Il personale immesso in
ruolo ai sensi del presente comma non ha diritto, né ai fini giu-
ridici né a quelli economici, al riconoscimento del servizio pre-
stato quale dipendente delle imprese di cui al comma 5-ter»;

e) dopo il comma 5-quater sono inseriti i seguenti:
«5-quinquies. Nel limite di spesa di cui al comma 5-bis, primo
periodo, e nell'ambito del numero complessivo di 11.263 posti,
per l'anno scolastico 2020/2021 sono avviate, una tantum, ope-
razioni di mobilità straordinaria a domanda, disciplinate da
apposito accordo sindacale e riservate al personale assunto
con la procedura selettiva di cui al comma 5-ter sui posti even-
tualmente ancora disponibili in esito alle attività di cui al com-
ma 5-quater. Nelle more dell'espletamento delle predette ope-
razioni di mobilità straordinaria, al fine di garantire lo svolgi-
mento delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-
sanitarie, i posti e le ore residuati all'esito delle procedure di cui
ai commi 5-ter e 5-quater sono ricoperti mediante supplenze
provvisorie del personale iscritto nelle vigenti graduatorie.
5-sexies. Nel limite di spesa di cui al comma 5-bis, primo perio-
do, dopo le operazioni di mobilità straordinaria di cui al com-
ma 5-quinquies, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca è autorizzato ad avviare una procedura selettiva per la
copertura dei posti eventualmente residuati, graduando i can-
didati secondo le modalità previste nel comma 5-ter. La proce-
dura selettiva di cui al presente comma è finalizzata ad assu-
mere alle dipendenze dello Stato, a decorrere dal 1° gennaio
2021, il personale impegnato per almeno cinque anni, anche
non continuativi, purché includano il 2018 e il 2019, presso le
istituzioni scolastiche ed educative statali, per lo svolgimento
di servizi di pulizia e ausiliari, in qualità di dipendente a tempo
determinato o indeterminato di imprese titolari di contratti per
lo svolgimento dei predetti servizi. Alla procedura selettiva non
può partecipare il personale di cui all'articolo 1, comma 622,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché il personale che è
stato inserito nelle graduatorie della procedura di cui al com-
ma 5-ter. Non possono, altresì, partecipare alla selezione il per-
sonale escluso dall'elettorato politico attivo, coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica
amministrazione per persistente insufficiente rendimento o di-

chiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l'assunzione
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità
insanabile, nonché i condannati per i reati di cui all'articolo 73
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, i condannati per taluno dei delitti indica-
ti dagli articoli 600-septies.2 e 609-nonies del codice penale e gli
interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e
grado o da ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pub-
bliche o private frequentate abitualmente da minori. Con de-
creto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per
la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze,
sono determinati i requisiti per la partecipazione alla procedu-
ra selettiva, nonché le relative modalità di svolgimento e i ter-
mini per la presentazione delle domande. Le assunzioni, da ef-
fettuare secondo la procedura di cui al presente comma, sono
autorizzate anche a tempo parziale e i rapporti instaurati a
tempo parziale non possono essere trasformati in rapporti a
tempo pieno, né può esserne incrementato il numero di ore
lavorative, se non in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse
che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del personale as-
sunto ai sensi del presente comma sono utilizzate, nell'ordine,
per la trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai
sensi del comma 5-ter e del presente comma. Nelle more del-
l'avvio della predetta procedura selettiva, al fine di garantire il
regolare svolgimento delle attività didattiche in idonee condi-
zioni igienico-sanitarie, i posti e le ore residuati all'esito delle
procedure di cui al comma 5-quinquies sono ricoperti median-
te supplenze provvisorie del personale iscritto nelle vigenti gra-
duatorie. Il personale immesso in ruolo ai sensi del presente
comma non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli economici,
al riconoscimento del servizio prestato quale dipendente delle
imprese titolari di contratti per lo svolgimento dei servizi di pu-
lizia e ausiliari. Successivamente alle predette procedure selet-
tive e sempre nel limite di spesa di cui al comma 5-bis, primo
periodo, sono autorizzate assunzioni per la copertura dei posti
resi nuovamente disponibili ai sensi del medesimo comma»;

f) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
«6-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2020/2021 è autorizza-
to lo scorrimento della graduatoria della procedura selettiva di
cui all'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, per la copertura di ulteriori 45 posti di collaboratore scola-
stico. Dalla medesima data è disposto il disaccantonamento di
un numero corrispondente di posti nella dotazione organica
del personale collaboratore scolastico della provincia di Paler-
mo.
6 -ter. All'onere derivante dal comma 6-bis, pari a euro 0,452
milioni per l'anno 2020 e a euro 1,355 milioni annui a decorrere
dall'anno 2021, si provvede:
a) quanto a euro 0,452 milioni per l'anno 2020 e a euro 1,355
milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui
all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
con riferimento all'incremento disposto ai sensi dell'articolo 1,
comma 763, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
b) quanto a euro 1,355 milioni per l'anno 2021 e a decorrere
dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n.
107».

5-bis.  All'onere derivante dal comma 5, lettera a), pari a euro 88
milioni per l'anno 2020, si provvede:
a) quanto a euro 28 milioni, pari a euro 56 milioni in termini di

saldo netto da finanziare, mediante riduzione degli stanzia-

IL DECRETO SCUOLA È LEGGE
IL TESTO 6

REIC85300E - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000109 - 08/01/2020 - A.30. - E



  12   FLC CGIL REGGIO EMILIA n° 1 -  4 Gennaio 2020

menti di bilancio riferiti al pagamento di stipendi, retribuzio-
ni e altri assegni fissi al personale amministrativo, tecnico e
ausiliario a tempo indeterminato;

b) quanto a euro 60 milioni, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche,
di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, con riferimento all'incremento disposto ai sensi del-
l'articolo 1, comma 763, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

6. L'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei
servizi generali e amministrativi del personale assistente ammi-
nistrativo di ruolo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni
dell'area di destinazione per almeno tre interi anni scolastici a
decorrere dall'anno scolastico 2011/2012. Le graduatorie risultan-
ti dalla procedura di cui al primo periodo, sono utilizzate in su-
bordine a quelle del concorso di cui all'articolo 1, comma 605,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 , nelle quali la percentuale di
idonei è elevata al 30 per cento dei posti messi a concorso per la
singola regione, con arrotondamento all'unità superiore.

ART. 3
(Disposizioni urgenti in materia di rilevazione biometrica

delle presenze del personale scolastico e di servizi di
trasporto scolastico)

1. All'articolo 2 della legge 19 giugno 2019, n. 56, il comma 4 è
sostituito dal seguente: «4. Il personale degli istituti scolastici ed
educativi nonché i dirigenti scolastici sono esclusi dall'ambito di
applicazione del presente articolo.».
2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 5 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 63, la quota di partecipazione diretta
dovuta dalle famiglie per l'accesso ai servizi di trasporto degli
alunni può essere, in ragione delle condizioni della famiglia e
sulla base di delibera motivata, inferiore ai costi sostenuti dal-
l'ente locale per l'erogazione del servizio, o anche nulla, purché
sia rispettato l'equilibrio di bilancio di cui all'articolo 1, commi da
819 a 826, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

ART. 4
(Semplificazioni in materia di acquisti

funzionali alle attività di ricerca)
1. Non si applicano alle università statali, agli enti pubblici di
ricerca e alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente desti-
nati all'attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza mis-
sione:
a) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 449, 450 e 452, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia di ricorso alle con-
venzioni-quadro e al mercato elettronico delle pubbliche am-
ministrazioni e di utilizzo della rete telematica;

b) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 512 a 516, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di ricorso agli stru-
menti di acquisto e negoziazione della Consip Spa per gli ac-
quisti di beni e servizi informatici e di connettività.

ART. 5
(Semplificazioni in materia universitaria)

1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'articolo 16, comma 1, secondo periodo, la parola «sei» è
sostituita dalla seguente: «nove»;

b) all'articolo 24, comma 6, le parole «dell'ottavo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «del decimo» e le parole «dal nono» sono
sostituite dalle parole «dall'undicesimo».

2. La durata dei titoli di abilitazione scientifica nazionale, di cui
all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, conseguiti
precedentemente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, è di nove anni dalla data del rilascio degli stessi.

ART. 6
(Disposizioni urgenti sul personale degli enti pubblici di ricerca)
1. All'articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
«4-bis. Con riferimento alle procedure di cui all'articolo 20, comma
1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in essere
dagli enti pubblici di ricerca, il requisito di cui al comma 1, lettera b,
del predetto articolo 20, è soddisfatto anche dalla idoneità, in rela-
zione al medesimo profilo o livello professionale, in graduatorie
vigenti alla data del 31 dicembre 2017 relative a procedure concor-
suali ordinarie o bandite ai sensi del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, ovvero dalla vincita di un bando competitivo per il quale è
prevista l'assunzione per chiamata diretta da parte dell'ente ospi-
tante, nonché dall'essere risultati vincitori di selezioni pubbliche
per contratto a tempo determinato o per assegno di ricerca, per lo
svolgimento di attività di ricerca connesse a progetti a finanzia-
mento nazionale o internazionale. Alle iniziative di stabilizzazione
del personale assunto mediante procedure diverse da quelle di cui
al predetto comma 1, lettera b), dell'articolo 20 del decreto legisla-
tivo n. 75 del 2017, si provvede previo espletamento di procedure
per l'accertamento dell'idoneità.
«4.bis. Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, comma
1 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in essere dagli
enti pubblici di ricerca, il requisito di cui al comma 1, lettera b) del
predetto articolo 20, è soddisfatto anche dalla idoneità, in relazio-
ne al medesimo profilo professionale, in graduatorie vigenti alla
data del 22 giugno 2017 relative a procedure concorsuali ordinarie
o bandite ai sensi del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Alle iniziative di stabilizza-
zione del personale assunto mediante procedure diverse da quelle
di cui al predetto comma 1, lettera b), si provvede previo espleta-
mento di prove selettive.
4-ter. Con riferimento alle procedure di cui all'articolo 20, comma 1,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in essere dagli
enti pubblici di ricerca, il requisito di cui al comma 1, lettera c), del
predetto articolo 20 si interpreta nel senso che, per il conteggio dei
periodi prestati alle dipendenze dell’ente che procede all'assunzio-
ne, si tiene conto anche dei periodi relativi alle collaborazioni coor-
dinate e continuative e agli assegni di ricerca di cui all'articolo 22
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, posti in essere dall'ente che
procede all'assunzione, da altri enti pubblici di ricerca o dalle uni-
versità, nonché alle collaborazioni coordinate e continuative pre-
state presso fondazioni operanti con il sostegno finanziario del
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
4-quater. Con riferimento alle procedure di cui all'articolo 20, com-
mi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in
essere dagli enti pubblici di ricerca, il termine del 31 dicembre 2020
è prorogato al 31 dicembre 2021».
1-bis. Dopo l'articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, è inserito il seguente:
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«Art. 12-bis. – (Trasformazione di contratti o assegni di ricerca in
rapporto di lavoro a tempo indeterminato)
1. Qualora la stipulazione di contratti a tempo determinato o il
conferimento di assegni di ricerca abbiano avuto ad oggetto lo
svolgimento di attività di ricerca e tecnologiche, l'ente può, previa
procedura selettiva per titoli e colloquio, dopo il completamento di
tre anni anche non continuativi negli ultimi cinque anni, trasfor-
mare il contratto o l'assegno in rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, in relazione alle medesime attività svolte e nei limiti sta-
biliti del fabbisogno di personale, nel rispetto dei princìpi enunciati
dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione
2005/51/CE della Commissione, dell'11 marzo 2005, in conformità
agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale, nel
rispetto dei princìpi di pubblicità e trasparenza.
2. Al fine di garantire l'adeguato accesso dall'esterno ai ruoli de-
gli enti, alle procedure di cui al comma 1 è destinato il 50 per cento
delle risorse disponibili per le assunzioni nel medesimo livello, indi-
cate nel piano triennale di attività di cui all'articolo 7.
3. Al fine di completare le procedure per il superamento del preca-
riato poste in atto dagli enti, in via transitoria gli enti medesimi
possono attingere alle graduatorie, ove esistenti, del personale
risultato idoneo nelle procedure concorsuali di cui all'articolo 20,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per proce-
dere all'assunzione ai sensi del comma 1 del presente articolo».

ART. 7
(Modificazioni alla legge 20 agosto 2019, n. 92)

1. All'articolo 2 della legge 20 agosto 2019, n. 92, dopo il comma
9, è aggiunto il seguente:
«9-bis. L'intervento previsto dal presente articolo non determina
un incremento della dotazione organica complessiva e non deter-
mina l'adeguamento dell'organico dell'autonomia alle situazioni
di fatto oltre i limiti del contingente previsto dall'articolo 1, comma
69, della legge 13 luglio 2015, n. 107.».

ART. 8
(Disposizioni contabili)

1. Il Fondo per il funzionamento di cui all'articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di euro 8,426
milioni nell'anno 2019.
2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementato di 10,50 milioni di euro nel 2019.
3. All'articolo 1, comma 4, della legge 3 agosto 1998, n. 315, le
parole «e di lire 50 miliardi a decorrere dal 2000» sono sostituite
dalle seguenti: «, di euro 25,8 milioni annui dal 2000 al 2018, di
euro 12,3 milioni annui per l'anno 2019 e di euro 25,8 milioni a de-
correre dal 2020».
4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a euro 18,926 milioni
nel 2019, si provvede ai sensi dell'articolo 9.
5. All'articolo 1, comma 128, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
dopo le parole «di ruolo» sono inserite le seguenti: «nonché con
contratti a tempo determinato annuale o sino al termine delle at-
tività didattiche».

ART. 9
(Coperture finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, comma 13, lettera a), 2,
comma 1, lettera a), commi 2, 3 e 4, 8, commi 3 e 4, nonché dalle

lettere c) ed e) del presente comma, pari a 21,076 milioni di euro
per l'anno 2019, 12,080 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 e 19,730 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2023, che aumentano in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto a 32,135 milioni di euro per l'anno 2019, a 16,086
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e a 23,736
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede:
a) quanto a euro 13,5 milioni per l'anno 2019, a euro 8,260 milio-

ni annui a decorrere dall'anno 2020, che aumentano in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto a 14,460 milioni di
euro per l'anno 2019, a 12,092 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli
2, commi 1, lettera a), 3 e 4, e 8, comma 3;

b) quanto a euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) quanto a euro 4,260 milioni per l'anno 2019 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
202, della legge 13 luglio 2015, n. 107;

d) quanto a 8,426 milioni di euro per l'anno 2019, mediante cor-
rispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al-
l'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59;

e) quanto a 5,040 milioni di euro per l'anno 2019, mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all'articolo 20, comma 4, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 66;

e-bis) quanto a euro 11,65 milioni annui a decorrere dall'anno
2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 9-bis.
(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

Articolo 10
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in
legge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 ottobre 2019.
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Scegli il patronato INCA
CGIL. INCA CGIL da sempre
soddisfa i tuoi bisogni

sociali ed è un punto di riferimento per
la tutela dei tuoi interessi, in particolare
per le questioni previdenziali e assisten-
ziali. La sede principale dell’INCA-CGIL di
REGGIO EMILIA è presso la Camera del
Lavoro Territoriale (CGIL) in Via Roma, 53
(tel. 0522 457248 - fax 0522 457415 - mail:
reggioemilia@inca.it).
Comunque una sede INCA la trovi presso
tutte le Camere del Lavoro (CGIL) di zona.

Orari e giorni di apertura sede principale
INCA - Ufficio disoccupazione di Reggio
Emilia

Lunedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Martedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Mercoledì  dalle ore 08.30 alle ore 13.00
Giovedì dalle ore 08.30 alle ore 12.30

dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00

*dalle ore 13.30 alle ore 16.30
Sabato dalle ore 08.30 alle ore 12.00

*solo su appuntamento

Il patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della Cgil

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re_flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

i FUNZIONARI
ROBERTO BUSSETTI

cell. 335 7458160
roberto_bussetti@er.cgil.it

SILVANO SACCANI
cell. 340 6792566;

silvano_saccani@er.cgil.it

ALICE VIAPPIANI
cell. 348 2338159;

alice_viappiani@er.cgil.it

NELLO GHERARDINI
Collaboratore per

 problemi amministrativi contabili
tel. 0522 457263

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
mattina pomeriggio

Lunedì chiuso 15.00 - 18.00
Martedì 9.00 - 13.00 chiuso
Mercoledì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Giovedì chiuso 15.00 - 18.00
Venerdì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Sabato chiuso

CASTELNUOVO MONTI
(Alina Chesi)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
oppure 345 0524272

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
venerdì dalle 15.30 alle 18.00

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

SCANDIANO
(Alice Viappiani)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
II e IV lunedì dalle 15.30 alle 18.00

Per un miglior servizio, consigliamo
di concordare telefonicamente o via

mail l’appuntamento.
Ricordiamo che la consulenza
è per gli iscritti al sindacato
e per chi si vuole iscrivere.
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